
SALÒ. Un anno a due marce,
esaltato - ma pure condiziona-
to - dal salto di categoria. Il
2023 sarà ricordato come un
periodostraordinario per laFe-
ralpiSalò, capace di vincere il
campionato di serie C e rag-
giungere la cadetteria dopo
quattordici anni di storia.

«Ottoquattroventitrè»: que-
stoil titolodeldocufilmprodot-
todalclubverdeblù (disponibi-
lesu Dazn),che corrispondeal-
la data della grande impresa,
quando i verdeblù sconfissero
1-0 la Triestina al Lino Turina
(gol di Butic) e raggiunsero l’a-
ritmeticapromozione. L’8apri-
le 2023 si chiuse in realtà anche
la striscia positiva più lunga in
campionato dei gardesani, ca-
paci di mettere in fila dodici ri-
sultati utili consecutivi (vitto-
rie con Arzignano, Sangiuliano
City, Renate, Vicenza, Manto-
va, Juventus Next Gen e, ap-
punto, Triestina; pareggi con
Padova, Pro Vercelli, Pordeno-
ne, Lecco e Trento), perché poi
arrivò la sconfitta di Novara. In
18 match in C (dall’8 gennaio al
22 aprile) sono giunte nove vit-
torie, sei pareggi e tre sconfitte,
per33 punti totali, con una me-
diadi1.83apartita.Trauncam-
pionato e l’altro bisogna co-
munque anche ricordare due
gare di Supercoppa (verdeblù
sconfitti 2-1 a Catanzaro il 29
aprile e vincenti per 3-1 a Salò
con la Reggiana il 6 maggio), e
due di Coppa Italia ad agosto
(successo per 2-1 sul Vicenza al
Garilli e ko a Torino per 2-1).

Altro ritmo. Nei 19 match di B
dal 20 agosto al 26 dicembre il
rendimento è peggiorato, per
via della categoria più difficile:
in 19 partite, tre successi, cin-
que pareggi e undici sconfitte,
per un totale di 14 punti (me-
dia di 0.73). La serie negativa
piùlunga si è registrata proprio
all’inizio, per via di quattro
sconfitte consecutive (per 2-0
con Parma e Südtirol, per 3-0
con Ascoli e Palermo). C’è però
anche da dire che nel finale del
girone di andata la FeralpiSalò
ha messo in fila due vittorie
(con Cremonese e Sampdoria)
e un pareggio (con il Venezia),
dando il via ad una sequenza
positiva.

L’attacco è... da rivedere, sia
in C che in B: 37 gol fatti in 37
partite, con il dato che è cam-
biato di poco passando dalla
terza serie (20, me-
dia di 1.11 a gara )
alla seconda (17,
media di 0.89). Ciò
che è nettamente
cambiato, invece, è
il numero di reti su-
bite: in totale 45,
ma solo 10 in C, con
Pizzignacco che in
9 delle 17 partite giocate (a No-
vara c’era in porta Volpe) è riu-
scitoarimanereimbattuto.L’e-
stremo difensore friulano ha

avuto vita molto più difficile in
B, dato che è stato costretto a
raccogliere la palla in fondo al
sacco per ben 35 volte in 19 ap-
parizioni (1.84 a gara), tenen-
do la porta inviolata solo il 16
dicembre, contro la Cremone-
se (1-0 il risultato finale).

I migliori marcatori del 2023
sonodue,edentrambi nonfan-
nopiù parte della rosa della Fe-
ralpiSalò dal termine dello
scorso campionato, ossia Sili-
gardi e Guerra, autori di sei reti
a testa. Chiudiamo con gli alle-

natori. Sono stati
due a succedersi
sulla panchina dei
Leoni del Garda:
Stefano Vecchi per
28 match (18 in C e i
primi 10 in B), che è
stato esonerato il
23 ottobre dopo la
sconfitta di Catan-

zaro, e Marco Zaffaroni, che ha
guidato la squadra per nove
partite. //

ENRICO PASSERINI

BRESCIA. Un anno di numeri.
Un anno di Brescia. Le rondi-
nelle salutano il 2023 e mai co-
me stavolta si spera che il salu-
to sia un addio. Troppo pesan-
te, sotto ogni aspetto, il girone
di ritorno della stagione passa-
ta, culminata con la retroces-
sione sul campo (poi evitata
per le note vicende estive). Co-
sì come difficile e complicato,
soprattutto sotto l’aspetto
mentale, è stato approcciarsi a
quella in corso, che però, in
questomomento,pareaver im-
boccato la strada giusta.

Per entrare nei dettagli di
queste 38 partite di campiona-
to e quindi tirare le somme di
questi365 giorni, ecco - appun-
to - i numeri più significativi.
Partiamo dai punti complessi-
vamente raccolti, 40. Cioè la
somma dei (miseri) 15 racimo-
lati da gennaio a maggio e i 25
(gli stessi dell’andata del cam-
pionato 2022-2023) con i quali
èstata chiusa la pri-
ma parte del cam-
minocorrentedi Bi-
soli e compagni. Il
tutto, per un 1.05 di
media a partita tut-
t’altro che brillan-
te.

Cisi può consola-
re con il trend «ma-
raniano» attuale, che parla di
un incoraggiante 1.7. Quaran-
ta punti sono frutto di 9 vitto-

rie, 13 pareggi e 16 sconfitte.
Curioso notare che di quei 9
bottinipieni, quattrosianoarri-

vati - oltre che con
la Ternana -, con la
stessa squadra, il
Cosenza, che però
ha fatto passare ai
biancoblù una del-
le più brutte serate
di sempre in quel
drammatico ritor-
no dei play out del

primo giugno scorso.
Anche il bilancio dei gol è in

negativo. Le reti subite sono

state di gran lunga superiori a
quelle insaccate nelle porte de-
gli avversari: 36 quelle all’atti-
vo, ben 51 quelle al passivo per
un-15 cheracconta diuna dife-
sa, in special modo quella del
primo semestre dell’anno,
non certo imperforabile.

Migliori realizzatori. Capocan-
nonieridisquadrasonostatiBi-
soli e Moncini, con 5 gol a te-
sta. E se il capitano può vanta-
re di averli segnati da centro-
campista(3+2), l’attaccante to-
scano ha un piccolo vantaggio
morale avendo provocato l’au-
torete di Frare del Cittadella
che la Lega ha classificato co-
me tale, ma cheGabriele riven-
dicaperò come unproprio cen-
tro.

Passando alla serie positiva
più lunga, sono 9 le partite sen-
za sconfitta inanellate (due nel
finale della scorsa stagione più
le prime 7 di questa), mentre
sono 7 le pesanti sconfitte di fi-
la patite dal dopo sosta di gen-
naio in poi. E come non ricor-
dare il dato panchina, quello
cherecita che sono stati 6 gli al-
lenatori che si sono succeduti:
Aglietti alla 20ª, Clotet dalla 21ª
alla 23ª, Possanzini dalla 24ª al-
la 25ª, Gastaldello dalla 26ª alla
38ª e dalla 1ª di questa stagione
fino alla 12ª, Belingheri alla 13ª
e Maran, al timone della squa-
dra dalla 14ª giornata.

Chiudiamo con un numero
che è una singolare (e rarissi-
ma) curiosità: due. Cioè le vol-
te che Fabrizio Paghera ha gio-
cato la prima giornata del cam-
pionato attuale: la prima volta
con la maglia della Ternana, la
secondacon quelladellerondi-
nelle che, entrate in corsa alla
quartagiornata, hannorecupe-
rato la prima giornata contro il
Modena il 24 ottobre scorso.
Numeri di un anno. Quello co-
lorato di biancoblù. //

FABRIZIO ZANOLINI

I biancazzurri

Brescia nel 2023:
tra febbre «a 40»
e difesa anemica
c’è un’impennata

CALCIO / SERIE B

I verdeblù

FeralpiSalò:
la costante
di 365 giorni
è l’attacco soft

Bisoli e Moncini
i capocannonieri,
con cinque gol
a testa
La doppia
prima volta
di Paghera

Lo storico salto
ribalta i dati
Siligardi e Guerra:
i capocannonieri
di 12 mesi hanno
entrambi lasciato
il Garda

Il capitano. Dimitri Bisoli è anche il miglior realizzatore del 2023 del Brescia, insieme a Moncini
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I NUMERI DEL 2023 

Partite

Punti

Media punti

Vinte

Pareggiate

Perse

Gol fatti

Gol subiti

Capocannonieri 
BISOLI 5

MONCINI 5

Allenatori AGLIETTI

CLOTET

POSSANZINI

GASTALDELLO

BELINGHERI

MARAN

Serie positiva
più lunga

Serie negativa
più lunga

38

40

1,05

9

13

16

36

51

9

6

TOTALI

Tanti sono i punti raccolti
in 38 gare di campionato
Sei gli allenatori, Maran
alza la media punti

Ventuno anni. Semuel Pizzignacco: poco battuto in C, spesso superato in B
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I NUMERI DEL 2023

37

47

1,27

12

11

14

37

45

12

4

2

SILIGARDI 6

GUERRA 6

TOTALI SERIE C SERIE B

18

33

1,83

9

6

3

20

10

12 3

VECCHI
VECCHI

ZAFFARONI

1 4

19

14

0,73

3

5

11

17

35

Partite

Punti

Media punti

Vinte

Pareggiate

Perse

Gol fatti

Gol subiti

Capocannonieri 

Allenatori

Serie positiva
più lunga

Serie negativa
più lunga

SILIGARDI 6

GUERRA 6
COMPAGNON 3

Sono 37 le reti realizzate
in altrettante partite
Retroguardia «muro» in C,
poi le crepe in cadetteria

GIORNALE DI BRESCIA · Venerdì 29 dicembre 2023 35
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